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Michael Schumacher 


MAGNY COURS Non esiste nul- 
a, nello sport, in grado di 
bruciare presunte certezze 
e ricorsi storici velocemente 
come la F.1. 

Un esempio? 


Magny 


Cours, il circuito che ospita ‘ 


il Gp di Francia. Lo scorso 
anno (ricordate?) Tra le col- 
line della campagna france- 
se Michael Schumacher cele- 
brò in anticipo il suo quinto 
mondiale. Quest'anno, mal- 
grado quattro successi, viag- 
gia con fiato di Raikkonen 
sul collo. Cos'è cambiato, ri- 
spetto a dodici mesi fa, nel 
Circus da sconvolgere tanto 
radicalmente i granitici 
equilibri che per tre stagio- 
ni hanno santificato U’ber 
alles Ja superiorità del Ma- 
ranello team? Smentendo 
chi, negli ultimi tempi, sta 
tentando di screditare anali- 
Sì tecniche i cui risultati so- 
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GRAN PREMIO DI FRANCIA La tappa francese potrebbe riproporre le difficoltà incontrate dalle «rosse» in Germania 


Una sfida sempre più dura per la Ferrari 


no sotto gli occhi di tutti, di- 
ciamo che soprattutto è cam- 
iata la concorrenza»La Wil- 
iams-Bmw, ad esempio, ha 
abbandonato le sfilacciate 
sembianze di fantasma a 
ruote scoperte, tornando ad 
interpretare ruoli più conso- 
ni alla sua recente storia: 


Mega, COURS Italia-Francia 
a 1; è però un pareggio 
scialbo quello he) consi 
successi tra i piloti trans- 
alpini (o meglio il pilota 
transalpino) oggi padroni 
di casa e gli azzurri at- 
tualmente presenti nel cir- 
cus. I marcatori sono Oli- 
vier Panis (primo a Monte- 
carlo ’96 nonché unico 
francese ora titolare di un 
volante in Formula Uno) 
e Giancarlo Fisichella 
(vincitore in Brasile esat- 
tamente tre mesi fa). 
Quest'ultimo poi è chia- 
mato a difendere l’onore 
dei piloti italiani insieme 
a Jarno Trulli. Che diffe- 
renza rispetto ai tempi 
d’oro, quando le due scuo- 
le (quella di là e quella al 
di qua delle Alpi) sforna- 
vano con regolari piloti in 
grado di vincere nella 
massima serie. 
Sgombriamo il campo 
da equivoci: Panis, Fisi- 
chella e Trulli sono piloti 


Un bilancio magro negli ultimi anni 
Uno striminzito uno a uno 

nel confronto Italia e Francia: 
marcatori» Panis e Fisichella 


di buon livello (in questo 
confronto il romano e 
l’abruzzese distaccano 
sensibilmente Olivier per 
classe ed efficacia) e, al- 
meno negli ultimi due ca- 
si, di probabile buon avve- 
nire, ma nessuno di loro 
sembra al momento in 
grado di rinverdire i fasti 
che furono. Uno a uno, 
punteggio scarso confron- 
tato con le 119 segnature 
messe a segno dalle due 
Squadre in 54 anni di cam- 
pionato del mondo. 

Sono, infatti, ben 79 le 
Vittorie parziali dei con- 
duttori francesi, mentre 
in 40 occasioni la bandie- 
ra a scacchi ha salutato il 
successo di un nostro con- 
nazionale. Il divario è im- 
barazzante, ma a ben ve- 
dere la «verità» sul valore 
delle due diverse tradizio- 
ni richiede un'analisi più 
attenta. La Francia, infat- 


ti, deve gran parte dei suc- |. 


cessi ad Alain Prost. 


quella di un team che, in as- 
soluto, dal 1980 ad oggi, ha 
raccolto il più alto numero 
di successi in F.1. E dietro 
le Williams, ecco che rialza- 
no la testa anche le McLa- 
ren, in questo caso grazie al- 
le straordinarie performan- 
ce di uno dei più bei talenti 


La Ferrari di Michael Schumacher alla ricerca di punti preziosi in Francia per restare in testa. 


lanciati nel mondiale da 
Ron Dennis: Kimi Railkko- 
nen, 

Quale ruolo hanno avuto, 
in questo atteso doppio revi- 
val, Bmw e Mercedes, auten- 
tici giganti della tecnologia 
applicata ai motori? Impor- 
tante, senza dubbio. Ma è 


stata ugualmente determi- 
nante la voglia di riscatto 
che ha animato, negli ulti- 
mi mesi, i progettisti dei 
due team. La lunga stagio- 
ne del dominio rosso è stato 
vissuta in Inghilterra con 
malcelata insofferenza. 
Quattro mondiali costrutto- 


Rubens Barrichello 


ri consecutivi hanno costitu- 
ito una sfida impossibile da 
ignorare. Il secondo elemen- 
to di destabilizzazione, ri- 
spetto agli equilibri del 
2002, sono le gomme. Con- 
fessiamolo: Bridgestone, ine- 
briata dai successi di Schu- 
macher e della Ferrari, pro- 
babilmente ha rallentato gli 
sforzi nel settore ricerca. La 
casa giapponese ha probabil- 
mente dimenticato che, se 
vuoi scatenare una qualsivo- 
glia reazione in un francese 
basta regalargli una paten- 
te di inferiorità. 

Risultato: nella prima me- 
tà della stagione le Miche- 
lin si sono dimostrate me- 
diamente più performanti 
delle Bridgestone. I giappo- 
nesi devono ringraziare il bi- 
nomio Schumi-Ferrari, se 
malgrado tutto sono ancora 
in testa al mondiale. 

Riccardo Roccato 
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GP di Francia 
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Velocità 


ss) 


Marcia 


Così nel 2002 


1° M.Schumacher (Ferrari). 4° J.P.Montoya (Williams) 
2° K.Raikkònen (McLaren). 5° R.Schumacher (Williams) 


Oggi 
Qualifiche 


ore 14 Rai2 


Tele+N i] 


1950: J. M. Fangio (Alfa Romeo 8L) 


1998: M. Schumacher (Ferrari) 
1999: H. H. Frentzen (Jordan) 
2000: Coulthard (Mc Laren) 
2001: M. Schumacher (Ferrari) 


Circuito di 
Magny-Cours 
Lunghezza: 
4,251 km 
N° di giri: 
2 


Distanza totale: 
305,814 km 


FIZZZZ 


Domani 
Gara 


è | ore14Rail 
Tele+N 


3° D.Coulthard (McLaren) 6° J.Button (Renault) 


i LE PROVE 


Le scuderie inglesi e i «gommisti» puntano al riscatto. Nella passata stagione era un'altra storia 


Nella prima sessione di qualifiche 

La pioggia tradisce il Cavallino 
ma anche le altre ubign: 
spunta la sorpresa Minardi 


MAGNY COURS Questa algida 
e monotona Formula Uno 
le sognava favole così biz- 
zarre e colorite, quasi im- 
plorava le imprese fortu- 
nose e impossibili dei cali- 
meri della pista che, fa- 
cendo il solito pieno di de- 
bolezze e imperfezioni, ba- 
ciati improvvisamente da 
un sole speciale, arrivano 
da ultima ruota del car- 
ro-F1 a piazzarsi con il 
muso davanti a tutti. Che 
goduria! Il peggiore che 
trionfa e si fa re per un 
giorno, la 500 sganghera- 
ta e inaffidabile che anni- 
chilisce le Ferrari in auto- 
strada, la tartaruga che 
supera il pelide Achille, la 
scienza esatta tutto pro- 
pulsori e mescole che vie- 
ne annacquata dal più 
simbolico dei 
paradossi. 

A Magny 
Cours, nella 
campagna 
francese, il 
frutto della ri- 
voluzione dei 
regolamenti'‘è 
diventato uffi- 
cialmente ma- 
turo. Basta 
guardare co- 
me hanno 
sfrecciato le 
Minatdi di 
Jos Verstap- 
pen e Justin 
Wilson (po di- 
stanziato) 
che distanzia- 
no la Ferrari 
per sette secondi e le altre 
scuderie regine anche di 
dieci, basta scrutare la 
«piccola e nera» (su cui il 
patron della F1 Bernie Ec- 
clestone ha investito per- 
sonalmente per darle sta- 
bilità finanziaria) che, tra 
gli spazi lasciati liberi dal- 
le nuvole dopo che i mo- 
stri avidi della F1 hanno 
arrancato tra le pozzan- 
ghere, conquista le pre- 
qualifiche con il 81/enne 
olandese. Oggi per la cac- 
cia alla pole avrà l'onore 
di partire per ultimo ed è 
questa l'immagine della 
nuova F1 che ama i «ribal- 
toni» per dare gloria a chi 
dai banchi in fondo all'au- 
la, alla cattedra non ci ar- 
riva mai. 

Con la pista completa- 
mente asciutta, le gomme 
completamente da asciut- 
to, il fascino dell'imprevi- 
sto che soffiava veloce, la 
scuderia di Faenza di 


Jacques Villeneuve 


Giancarlo Minardi è anda- 
ta lassù, dove mai era riu- 
scita ad arrivare. È un'om- 
bra nera che non fa paura 
ma solo tenerezza. E ve- 
dersi davanti a tutti ha 
provocato ai meccanici un' 
emozione talmente gran- 
de da bruciare a metà an- 
che questo sogno. Perchè 
potevano anche fare dop- 
pietta ieri le Minardi dei 
miracoli se sulla vettura 
di Wilson, nel montare le 
gomme da asciutto (più 
leggere di quella da piog- 
gia), qualcuno si fosse ri- 
cordato di mettere due chi- 
li di benzina per compen- 
sare. Una dimenticanza 
fatale. 

Per la seconda Minardi 
tempo annullato per mo- 
noposto in sottopeso, il 
britannico 
partirà oggi 
per primo, co- 
me ultimo. 
«In fondo con 
Wilson siamo 
ritornati dove 
siamo abitua- 
ti a stare da 
sempre» sorri- 
de Giancarlo 
Minardi che 
sa vivere be- 
ne, eccome, 
anche se la 
«doppietta» è 
svanita per 
pura  negli- 
genza. Faen- 
za batte co- 
munque Ma- 
ranello per 
una volta. Succede perchè 
la Ferrari è laggiù undice- 
sima con Barrichello e do- 
dicesima con Michael 
Schumacher protagonista 
di un piccolo incidente 
con Webber durante le li- 
bere che è costata alla 
Ferrari una multa di 10 
mila euro (durante il cam- 
bio gomme ha ostacolato 
in uscita la Jaguar dell'au- 
straliano). Al tedesco co- 
munque l'ottimismo non 
manca ed è sostenuto dai 
riscontri cronometrici. 
Sotto la pioggia le Rosse 
avevano fatto molto me- 
glio dei rivali, McLaren 
(Raikkonen è sprofondato 
al 17/mo posto) e Wil- 
liams (Ralf Schumacher 
al 18/mo), garantendosi la 
prima fila virtuale. Poi il 
cielo si è allargato, il ven- 
to ha fatto da phon sull' 
asfalto e lentamente le 
scuderie più deboli hanno 
iniziato a fare tempi da re- 
cord in rapida sequenza. 


II - mpiccoro 


MAGNY COURS Ufficialmente 
non esistono, «protetti», al- 
meno nella forma, dai pro- 
clami delle scuderie di ap- 
partenenza. Eppure le co- 
siddette seconde guide so- 
no da sempre in Formula 
Uno, rappresentano una 
realtà che la stessa Federa- 
zione Internazionale. uffi- 
cializza al momento di as- 
segnare i numeri di gara. 
Ma spesso la gerarchia tra 
i piloti ‘all’interno delle 
squadre è diversa da quel- 
la preannunciata. 

Vediamo i casi più evi- 
denti di questo «ribaltone 
mondiale» che sta metten- 
do in discussione le gerar- 
chie ufficiali. 

La situazione clamoro- 
sa, per quanto tutt'altro 
che sorprendente, è quella 
in casa McLaren. Coul- 
thard (25 punti in classifi- 
ca), partiva quantomeno al- 
la pari con il suo compa- 
gno di colori Raikkonen 
(51 punti), ma dopo la vit- 
toria in Australia pareva 
destinato (lui, abituato a 
recitare da fido scudiero) 


FORMULA UNO 
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GRAN PREMIO DI FRANCIA In casa Bar (scuderia in difficoltà) Jacques Villeneuve è stato messo in ombra dal più positivo Button 


Le seconde linee adesso mettono la freccia 


Dall'emergente Alonso a 


al ruolo di primo sfidante 
per le frecce d’argento. E 
invece appena superata 
metà stagione è già ampia- 
mente fuori dai giochi per 
il titolo. 

Situazione analoga si vi- 
ve oltralpe, nel box della 
Renault. 

In inverno e fino alla vi- 
gilia del primo Gp non era 
difficile imbattersi in chi 
considerava Fernando 
Alonso semplicemente «un 
osso duro» per il nostro 
Trulli, quest’ultimo atteso 
alla stagione della consa- 
crazione. Il risultato è sot- 
to gli occhi di tutti; lo spa- 
gnolo è quarto in graduato- 
ria con 39 punti, esatta- 
mente il triplo di Jarno, re- 
legato in ottava posizione. 

E che dire delle gerar- 
chie alla Williams? Monto- 
ya al via con il numero 5 
sul musetto della sua 
FW25, e Schumacher ju- 
nior con il 6, ben rappre- 
senta un sentimento diffu- 
so nel paddock, che il co- 
lombiano sia più "manico" 
di Ralf e di conseguenza 


meriti più considerazione 
del compagno di team. 

Peccato che gli altri nu- 
meri (conquistati sull’asfal- 
to) concedano a Ralf quat- 
tro lunghezze più Juan Pa- 
blo (43 a 39) nonché la ter- 
za piazza solitaria in classi- 
fica. 

Rapporti di forza rove- 
sciati si scoprono pure scor- 
rendo la griglia verso le ul- 
time file; fa effetto notare 
Jacques Villeneuve (tredi- 
cesimo con 38° punti) così 
lontano da Jeanson But- 
ton (nono con 10 punti), 
con cui divide il box alla 
Bar che è entrata in un 
tunnel da cui rischia di 
non uscire tanto facilmen- 
te causa i debiti accumula- 
ti. 

Altrettanto sorprenden- 
te vedere quel che succede 
alla Toyota; il veterano Pa- 
nis (1 punto) cede all’esor- 
diente Da Matta (8), auto- 
re di una stagione fino ad 
oggi positiva. Ma la stagio- 
ne non è ancora finita e 
quindi può riservare altre 
sorprese. 

p.r.g. 


McLar 


MAGNY COURS Criticato, vitu- 
perato, abbondantemente 
scaricato da stampa e da 
buona parte degli addetti 
ai lavori, David Coulthard 
sta per mettere a segno un 
record alla faccia di tutti i 
suoi detrattori. Lo scozze- 
se, infatti, pare ormai pros- 
simo a siglare il contratto 
con la McLaren anche per 
il 2004, una firma che var- 
rebbe l'ottavo rinnovo con- 
secutivo accordato con Ron 
Dennis. La situazione di 
Coulthard in campionato 
viene analizzata a parte e 
confrontata con quella di 
Kimi Raikkonen, il suo com- 
pagno di scuderia. Proprio 
la differenza tra i due è ta- 
le che diventa inevitabile 
sorprendersi della scelta 
McLaren, ormai decisa a fa- 
re di David il proprio uomo- 
simbolo. Nonostante errori 
a ripetizione, "lacune" di 
competitività e classe mo- 
strata solo a sprazzi, pare 
quindi che David si assicu- 


NIES EZRA: 


Ralf Schumacher: î numeri due 


La vittoria 
conquistata 
sul circuito di 
Sepang da 
Ralf 
Schumacher, 
il più visibile 
delle seconde 
guide. Ralf è 
ormai una 
garanzia e 
non sembra 
di soffrire 


complessi 
inferiorità 
hei confronti 

del fratellone 
Michael della 


Lo scozzese David Coulthard. 


ri un altro anno al vertice, 
per quanto con un ingaggio 
decisamente. decurtato. E 
intanto un: talento come 
Giancarlo Fisichella ri 
schia addirittura di non tro- 
vare un volante per il 2004, 
scalzato da un’accoppiata 
di piloti di lingua tedesca 


GULS 


NUOVA VITA AL TUO COMPUTER 


Continuano le OFFERTE SPECIALI 
fino a esaurimento scorte 


sul nuovo SITO WEB 


specializzati in: 


- Sistemi di 
raffreddamento 

= PC-Cube 

- Prodotti LWD 


WwWw.glstrieste.i 


il tuo negozio online 24 ore su 24 


Via Valdirivo 42/c 
Trieste 
Tel-Fax 0403480734 


se la Jordan diventerà, co- 
me pare, partner della Mer- 
cedes. 

Intanto nasce una pole- 
mica. L'ha inchiodato ineso- 
rabilmente la telemetria. 
Domenica scorsa, all’impe- 
gnativa variante NGK del 
Nurburgring, Fernando 


Clientela. Ta.e.g. massimo 0,82%. 


Lo spagnolo Alonso. 


Alonso si è attaccato ai fre- 
ni almeno una decina di me- 
tri prima dell’abituale pun- 
to di frenata. La Renault 
non ha voluto nascondere il 
segreto di Pulcinella ma ha 
precisato che negli ultimi 
giri del Gp d'Europa il pro- 
prio pilota era alle prese 


7. 


Ferrari. 
sa ) 


rso il rinnovo 


con gravi problemi di gom- 
me. Lo dimostrerebbe il ca- 
lo prestazionale accusato 
da Alonso nel finale, al qua- 
le Michael Schumacher ha 
rosicchiato quasi venti se- 
condi senza riuscire tutta- 
via a soffiargli il quarto po- 
sto. L'episodio non è stato 
ben digerito da Coulthard, 
che ha evitato per miracolo 
un impatto ad altissima ve- 
locità ma che ha pagato con 
una pericolosa uscita di pi- 
sta e il conseguente ritiro 
dalla gara l’inattesa mossa 
del pilota Renault. «Non vo- 
glio innescare una polemi- 
ca infantile su chi abbia tor- 
to o ragione - ha tenuto a 
precisare il pilota scozzese- 
voglio solo sottolineare che 
Alonso aveva già frenato 
Co anticipo in quel punto 
al precedente passaggio. 
Mai però mi sarei n 
to un giro più tardi che si ri- 
petesse con ulteriore antici- 
po. Ho dovuto prendere 


una decisione istantanea 


per evitare il peggio. 
m.n.m 


Kia Camival. Formula 


alzano spesso la cresta 


Vicenda giudiziaria 
Dissequestrate 

le Honda-Bar: 
Villeneuve e Button 
possono correre 


MAGNY COURS Il ciudice di 
Nevers ha dichiarato la 
propria incompetenza 
nella causa intentata 
dal gruppo di produzio- 
ne cinematografica Pggi 
di Montecarlo contro n 
scuderia britannica Bar- 
Honda e ha disposto il 
dissequestro delle 3 vet- 
ture sulle quali giovedì 
un ufficiale giudiziario e 
i gendarmi avevano ap- 
posto i sigilli. A_ questo 
punto Joaques Willeneu- 
ve e Jenson Button sono 
autorizzati a prendere 
Bano alla prima sezione 

elle qualifiche in pro- 
gramma alle 14, avendo 
però perso un'ora di pro- 
Ve libere necessarie per 
regolare le macchine al- 
le condizioni della pista, 
sulla quale è caduta mol- 
ta pioggia. 

‘n una nota della Bar 
si spiega che il giudice 
Girard ha riconosciuto, 
come sostenuto dai lega- 
li, la propria incompeten- 
za: infatti è stato accer- 
tato un errore di proce- 
dura, perchè il caso è sta- 
to discusso da una corte 
commerciale anzichè da 
una corte civile e da un 
giudice di pace anzichè 
da un giudice professio- 
nista. Sempre secondo 
la Bar, nell'udienza in 
cui è stato deciso il se- 
o delle vetture, il 

8 giugno, era presente 
soltanto la Ppgi, e quin- 
di il giudice non era.al 
corrente di tutti i punti 
di vista. 

Presentati i quali, il 
giudice Girard è stato in 
grado di rovesciare la 

recedente decisione che 

a impedito al team di 
partecipare alle prime 
prove libere. La Bar so- 
stiene anche che la Ppgi 
ha violato un accordo se- 
condo il quale non avreb- 
be dovuto cercare nes- 
sun ulteriore intervento 
legale, durante le tratta- 
tive in corso, prima del 
30 giugno. 
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FoRMULA uNO 


IL PICCOLO II 


GRAN PREMIO DI FRANCIA La scuderia di Maranello non ha più il controllo totale della classifica come l’anno scorso 


«Le rosse» costrette a giocare in difesa 


e La casa del Cavall 


Schumacher spera che le gomme Bridgestone stavolta non lo tradiscano. 


MAGNY COURS A Maranello 
non c'è stato il tempo per as- 
sorbire la delusione del Nur- 
burgring. E nemmeno per 
recriminare o tentare qual- 
che mossa a sorpresa. La su- 
periorità delle porno Mi. 
chelin sulle Bridgestone ha 
rimesso in discussione il 
mondiale, alla Ferrari la pa- 
rola d’ordine è «resistere». 
Preoccupazione e ottimi- 
smo si mescolano in casa 
ferrarista alla vigilia di Ma- 
gny Cours, altro circuito in 
cui le gomme avranno un 
peso determinante. L’anno 
scorso Schumacher, vincen- 
do in Francia, archiviò il ti- 
tolo con largo anticipo; ades- 
so la F2008-GA sta vivendo 
il momento più delicato del- 
la sua avventura anche se 
l'affidabilità che la contrad- 
distingue è una garanzia ri- 
spetto all’alternante rendi- 
mento di Williams e McLa- 
ren, Schumacher ha digeri- 
to la batosta del Nurbur- 
ing con classe, «assolven- 
o» Montoya e guardando 
al bicchiere mezzo pieno: in 
fin dei conti ha guadagnato 
altri 4 punti su Raikkonen 
e il nuovo regolamento, che 
remia i piazzamenti, è dal- 
la sua parte. In Malesia il 
tedesco aveva 8 punti di ri- 
tardo dal finlandese ed ha 
impiegato sei gare per il sor- 
passo. Adesso è Schumi ad 
averne 7 di vantaggio e alla 
fine mancano solo sette cor- 
se... Calcoli a parte, la real- 
tà è che la concorrenza fa 
paura soprattutto per la cre- 


P di Francia: così l'anno scorso 
POLE POSITION 


Juan Pablo MONTOYA 
(Williams) mi 


in 1'11"995 


ARRIVO 
| LL Michael Schumacher 
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{E Jenson Button 
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Ì 
| David Coulthard -—MeLaren 
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(31 Ralf Schu Williams 1h3251°610 d) 


MeLaren. 


GIRO PIU' VELOCE IN GARA 


David COULTHARD 
(McLaren) 
in 1'15"045 


IDEE 


IA 
27-28, 50-54 7 


ANSA-CENTIMETRI 


scita esponenziale dei pneu- 
matici Michelin, sofferenti 
solo sul bagnato. In casa fer- 
rarista ci si è ben guardati 
dal fare polemiche, anzi tut- 
ti si sono affrettati a confer- 
mare piena fiducia nella 
Bridgestone che lo scorso 
ha dato una mano determi- 


Formula Uno, un futuro da supermarket 


MAGNY COURS Doveva essere quello in corso il pri- 
mo anno della cosiddetta Formula Super- 
market. Con lo scopo di contenere ulteriormen- 
te i costi e di favorire l'ingresso nel Circus di 
nuove scuderie, l’acquisto e l’impiego in pista 
di materiale realizzato per conto di terzi non 
avrebbe portato al rischio di plagio, nemmeno 
in caso di monoposto praticamente identiche al- 
la concorrenza. 

Scongiurando di fatto la possibilità che si ri- 
petesse l’antipatico precedente del 1978, quan- 
do la prima Arrows della storia venne giudica- 
ta fuori legge (era una copia esatta della Sha- 
dow) dalla Corte inglese competente. Copiare 
progetti è vietato, lo stabilisce il Patto della 
Concordia nel concetto di proprietà intellettua- 
le, ma nella scorsa primavera il vincolo sembra- 
va superato da una probabile apertura per la 
cessione di motori, cambi e componenti, anche 


se non marchiati dai potenziali acquirenti. Tut- 
to alla luce del sole, alla faccia di vetture co- 
struite senza troppa fantasia concettuale e diffi- 
cili da distinguere. 

L'idea invece è rimasta in stand by, soffocata 
dalle disquisizioni tecniche in tema di elettroni- 
ca, ma si era rivelata interessante nonostante 
ledesse i principi storici con i quali la F.1 si è 
creata, formalizzati proprio dall'attuale Patto 
della Concordia. 

Dallo sciacallaggio personalizzato dei compo- 
nenti all’acquisto tout court di un'intera vettu- 
ra, tutto sarebbe stato lecito secondo le parole 
suggerite dal presidente Fia Max Mosley ad ini- 
zio stagione. Il rischio di perdere altri pezzi in 
una griglia di partenza già ridotto all'osso era 
troppo alto per non andare incontro alle esigen- 
ze dei team meno abbienti e la mossa rappre- 
sentava senza dubbio un aiuto per evitare la lo- 


ro scomparsa. 

L'argomento è tornato d’attualità la scorsa 
settimana quando.la Minardi si è presentata al- 
l’asta che assegnava il materiale della Arrows 
Grand Prix che ha chiuso i battenti per falli- 
mento a metà della passata stagione, 

Paul Stoddart, titolare della scuderia faenti- 
na, si è aggiudicato cinque telai, oltre a ricambi- 
stica e macchine utensili d’officina. Senza dub- 
bio per incrementare le risorse di un team che 
non esegue test in pista perché non ha sufficien- 
te materiale da collaudare e che non a caso ha 
aderito all’inizio dell’anno all'’opzione Hea- 
throw. 

Ma soprattutto per beneficiare già dal 2004 
del possibile cambio di regolamento, con buona 
pace di Ecclestone, appena entrato in Minardi 
in qualità di socio. 

Gian Paolo Grossi 


* 1.5 dCi 80-CV emissioni CO, 135 gr/km consumi (ciclo misto) 5,0 1/100 km. 1.9 d 
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20 CV emissioni CO, 154 gr/km consumi (ciclo misto) 5,8 1/100 km. 
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nante alle «rosse» nella con- 
quista dei due titoli mondia- 
li. «A Magny Cours giochia- 
mo in casa della Michelin e 
sappiamo che sarà molto 
dura per noi». Da parte loro 
i tecnici della Bridgestone 
sono consci di dover colma- 
re un gap importante rispet- 


psi 


Rubens Barrichello 


to ai concorrenti francesi, 
forti di coperture che rendo- 
no al massimo ad ogni tem- 
peratura. Una cosa è certa: 
ad infiammare il campiona- 
to da qui alla fine sarà la 
battaglia delle gomme, com- 
battuta a suon di mescole e 
polimeri speciali. 


La veloce vettura di Raikkonen, un'insidia per le «rosse». 


inco dei. soliti. proc 
nault Scénic..Ti basti 
viaggerai su un doppio ce 


Non era questo il seg 


jrammi 


ispettavi? 


New Renault Scénic. Apriti nuove strade. 


www.renault.it 


ntonizzati sulla New 
una Key Card per accenderta è 

grinta da berlina e comfort 
da monovolume, con le nuove motorizzazioni diesel 
1.5 dCi 80 CV e 1.9 dCi 120 CVS a ridottissimi livelli di 
consumo. Non solo, la gamma New Renault Segnie ti 
Offre: sistema. di assistenza al. parcheggio, vano 
portaoggetti centrale scorrevole, fari con lampade a 


doppio xeno, tetto apribile e parabrezza panoramico. 


ino si attende un pronto riscatto da parte della Bridgestone 


La playstation non è il 
rca ò preferito di 
chumacher. La riprova si 
è avuta mercoledì scorso 
quando il tedesco, nell’ambi- 
to del «Podio Ferrari 2003», 
ha sfidato Barrichello e i 
due test driver Badoer e 
Massa in una gara simula- 
ta di F1 che ha entusiasma- 
to la platea composta da 
500 fornitori del gruppo Fer- 
rari Maserati. Barrichello 
ha dominato sia le qualifi- 
che che la gara stracciando 
nei 4 giri della simulazione 
del Gp d’Italia i collaudato- 
ri, relegando Schumi all’ul- 
timo posto. Ma a Magny 
Cours si farà sul serio. — 
Pole e vittoria per Barri- 
chello con Schumi solo quar- 
to, preceduto da Massa e 
Badoer. La doppietta però, 
il brasiliano non l’ha infila- 
ta a Monza, ma correndo su 
un tracciato virtuale, quello 
del simulatore tipo playsta- 
tion nello show preparato 
dalla Rossa in occasione del 
Premio Ferrari 2003. In 
mezzo alle tensioni di due 
Gp veri, quello passato del 
Nurburgring e quello di do- 
menica a Magny Cours, la 
scuderia di Maranello è riu- 
scita a riderci su, pure gra- 
zie allo spirito di tutti, dal 
dt Ross Brawn, seduto sul 
muretto dei box (ben ripro- 
dotto) al Coiono Monte- 
zemolo. Uno spettacolo che 
"voleva raccontare tutto 
quello che il pubblico non 
vede", preparato per i 500 
ospiti, partner e fornitori di 
Ferrari e Maserati. 3 
Stefano Aravecchia 
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-' un concorso internazionale di’ moda per 
studenti di fashion design e fashion designer 
provenienti da tutto il mondo 

-' un momento di libero interscambio e confronto: 
differenti modi di sentire ed interpretare la Moda 
si incontrano sulla stessa Pesa, 


L' l'opportunità per i nuovi talenti a vincere premi: 
per un valore di oltre 25.000 euro, di assicurarsi 
la produzione e il lancio di una collezione e di 
ottenere visibilità internazionale promossa da 
partner e testate giornalistiche 


‘ magia che sarà videoproiettata é trasformata 
in note musicali in Piazza dell’ Unita d Italia 


Per informazioni 040 367936 
Surf the web www.itsweb.org 
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